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Riassunto. - L n  sanitd d i  hhrnr I A S B )  i. lu chiuw 
per rog,q.piunprve g l i  ohic~trii? dello strategia riwnidiale 
(~Salrirc per lut t i  per l'anno 2000)). Questi obiettivi 
non po.s.s~~no rxsrre r o ~ g i i m t i  riul sertorr sanitario 
.soltanto. L a  ASB i. parte integrale sia dei .si.stemu 
sonirurio che dello siduppo generale e sociale di un 
pnese. L o  stabilire una ASB con possihilirà dì .suc- 
cesso richiede coordinuiione a t i r t r i  i l ivel l i  del 
sisrr,ma sonifario con gli a l t r i  settori che wntr ihu i -  
scono olla strutegiu di un compiero svilirppo d i  tlna 
nnriorre. L u  porrecipozione veterinariu nelle artii,ird 
d i  .strlure pi~hhlicn ha uno tradizione luiig<r e pieno di 
.srtcce.s,si. Contriburi signifkwrii~i sono stati dati pur- 
ticnl~rrmetite iicllu .sorveglianza delle zoonosi e nello 
loro l~rtven-ione e rnr i l ro l lo ;  miplioramenri nella 
prodicione. lni70ruzione e disrrihiizione di riliinenri di 
origine rrnimole ji.speiiorie degli ~ r l i m ~ r r t i )  ; i?elln 
prc i~e i r ione ~lr,ll'inquinrrnienro onrhioitule du f i ~ n t i  
nnimul i ;  nella purrecipqzione o1 controllo delle E- 

m r r ~ ~ ~ n i e :  nel rrutrumento d i  olcuni aslielri snnirori 
r ronrrollo d i  unimali morsicntori. idmo.si. rnssici o 
u l t r im~wr i  prricolosi. nredicina compororo, rcc. Que- 
s t ~  att i i* i tu d i  .salute pi~hhl ica .sono .stote .saiIiippo/e 
rlni .servizi wterinari e sanitori rr l i i~el lo d i  ASB. LNi 
nolevolr successo i. .stolo ottenuto IIPI cunipo &//e 
artivira diu,~nost ichr.  ndlr i  orgcrnixu=ione i, nclln 
d i r c i on r  dei programtwi, t11~1111 ricerca n~~l1'u~111~~- 
srrameriro o vari livelli. 

puhlic Irroltlz uctii~iries h m  11 iong ond w r j ,  .srwccw 
f i i l  frudirion. Significnnt contri1~ution.r hrrvr hren 
mode pnrticularly in ro~~no.se.r .suri~cil lunc~. prei,en- 
rion and cun/rol ;  impro imient .~  in pruduction. pro- 
cessing ond disrrihuion q f ' f i ~ o d  o?f animo1 nri,cin 
(.faod hygiene) ; prevention »f' eirvironrneiitol pnl- 
lurion ,frani anima1 sources; purricipurinn in contro1 
of wnergencies; dealirig wirli s ime heol/li n.spcct.s 
and contro1 uf hir ing. i~rnon~oir,s, to.xic nnd rrthrr 
dangerous animuls:  comparar iw n i~~d i c i ne ,  etc. 
Tliese public heulrh activities l i i iw hem ctrrried onr 
or pr-imary healrlr care and orher 1e1,el.s 111' rhe hetilrh 
uncl veterinary svsrerns. N o t u h l ~  .szwesses hovr hwn 
nrlrieved in the ,fleld and in diugriostic activities, iii 
orgoniiotion and munagenirnt of progrorrmes, re- 
.rerrrrh und rraining u l  various erhelnirs. The ortvri- 
narji ~ont r ihr i t ion io  puhlie heolth ha.s newr h w n  
c l r ~ss~ f~ed  a.r a "contr ih~rt ion /o primar,~, hrolrh 
r e ' .  With the inrroduclion of the primrrry healrh 
riirc, ronrept ii,liiclr 11rr.s h r m  ncei~pt rd  r r l l  the 
WHO M e m h ~ r  Sl(rfi~s. nutiun(11 u~~fhor i t i os  .should 
recognire rhe i ' r t r r i nu r !~  invulven~enr in pr in?ar i  
heulth cure und rnke ir inro cunsi~lerution in plunning 
<~onipr<4rnsive primur.v h ~ l r h  cure progrnmrne.~ or 
cour i t r~~  l e i d .  

L:i conrereiiza internazionale dell'Organizzazione 
Mondiale della Saniti  sull'Assistenza Sanitaria di 
Base (ASB). svoltasi iid Alnia Ata nel 1978. ricono- 
scendo che per ottenere un significativo miglioramen- 
to nel livello di salute di tutti i popoli è necessaria la 
coordinazione reale e pianificata dei servizi sanitari 
nazionali e delle attiviti i n  alri settori correlati alla 
salute. ha raccomandato che «le politiche nazionali 
ed i programmi tengano in piena considerazione il 
contributo di altri settori collegati alla salute: che 
accordi specifici e Fattibili siano presi a tutti i livelli - 
in particolare a livello intermedio e di comunità - per 
la coordiiiazione dei servizi sanitari con tuite le d t r e  
attiviti che contribuiscono alla promozione della 



sduLe e della ASB; e che tali accordi pei- la coordina- 
zione tengano conto del ruolo del settore animini- 
str:ttivo e riiianziario)) [I]. 

Durante le discussioni sul concetto di ASB E stato 
ribadito più volte che gli altri settori, diversi da 
quello sanitario, come quelli agricolo. zootecnico. 
alimentare, industriale, educativo. edile. ecc.. contl-i- 
buiscono ugualmente, se non in grado maggiore. al 
miglioramento dello stato di salute delle popolazioni. 
Questo è i l  concetto niultisettoririle. iniplicito nell'ap- 
proccio alla ASB e che richiede un coniinuo dialogo 
tra il  settore sanitario e altri progranimi setioriali 
nazionali. 

Partecipazione veterinaria nelle considerazioni generali 
di ASB 

L'esperienza ha diinostrato che i servizi vererinari. 
se adeguatamente organizzati, sono iiiio dei più 
importanti mczzi per migliorare la salute nelle aree 
rurali, e in plirticolare nel prevniire e controllare le 
zoonosi e le nialattie trasmesse da alimenti. nell'azio- 
ne nei casi di emergenza, nel migliorare la sanità di 
base e l'igiene. promuovendo una adeguata nutrizio- 
ne e disponibilità di ciho sano. e perciò diiiiinuendo 
la denutrizione. ecc. Poiclie i servizi veterinari lavora- 
no a contatto con le popolazioni delle aree rurali, 
sono consci dei loro problemi sanitari, e si trovano in 
una situazione ottimale per contribuire sostanzial- 
mente nell'identiticare e prevenire i rischi alla salute 
dell'uoino connessi con l'agricoltura e. in particolare 
con l'allevamento zootecnico. Nella ASB. le attività 
dei servizi veterinari naturalnieiite non sono liinita- 
te alle sole aree rurali. L'aumento degli animali 
domestici. siiiuntropici e selvatici nelle città ed i l  
conseguente aumentato rischio per l'uomo di zoo- 
nusi. ferite, inquinamento atiiiosferico. ecc.. ricliie- 
de un maggior coinvolgimento veterinario. Attra- 
verso le attiviti associate con la cura degli animali 
da compagnia i veterinari contribuiscono al henes- 
sere dei loro proprietari. Animali sono serviti re- 
ccnteniente come aiuti diretti nel trattamento di 
malattie sia mentali che d'altro tipo. Ciò è risultato 
inizialmente dalla lunga espei-ienza dei cani come 
aiori per i ciechi. 

Vari livelli di ASB 

Per sviluppare iiiia possibile strategia di ASB. non 
e sufficiente preparare le infrasti-utture. T1 prerequisi- 
io essenziale i una reale adesione non solo da parte 
del Governo, ma maggiormente da parte della coniu- 
nità locale e dal personale sanitario. Ciò I-ichiede che 
venga creato. o iiiigliorato, un meccanismo reale ed 
efficiente, pei- un dialogo continuo ti-a i diversi livelli. 

La definizione/descrizione dei vari livelli di ASB è 
la seguente: o) casa: h )  comunità; C) strutture di 
saniti di base; d) primo livello di riferimento [l]. 

Analisi della partecipazione veterinaria negli otto 
elementi essenziali della ASR 

La dicliiiirazioiie di Aliiin Ara [I] nel suo \'Il 
articolo, specifica che la ASB include almeno: 

I. Edticazione sui prohleini sanitari prevalenti c 
mciodi per prevenirli s controllai-li. 

2. PI-ornozione dsll'approvvigioiiamcnt<i aiiiiien- 
tare e di una nutrizioiie adeguatn. 

3. Adeguata iorii i tur~ di acqua potabili. e r i w  
naiiiento di base. 

4. Cura della salute materna e inlàntilc. compre- 
sa la pianificazione familiare. 

5. Imniuiiizzazione contro le maggiori malattie 
infeitivc. 

6. Prevenzione e controllo delle malattie local- 
inlente endemiche. 

7. Trattanie~ito 3pprr)priato delle malattie co- 
muni. 

8. Fornitura di farmaci esseiiziali. 

Lo scopo di questo documento è quello di analiz- 
rare le attività veterinarie in relazione agli otto 
elementi essenziali della PHC in modo da fornire una 
base di discussioiie. 

Il contributo veterinario alla salute pubblica ha 
unii tradizione lunga e ricca di successi [3-51. Comun- 
que. le attività effettuate da veterinari e tecnici di 
salute animale. non sono state sino ad ora classilic:ite 
come un contributo alla ASB. 

Passiamo ora a discutere singolarmente gli otto 
elementi menzionati. 

Lu scopo principale dell'educazione sanitaria e 
aiutare la gente ad ottenere la aalute con proprie 
azioni. PCI-ciò l'educazione sanitaria coniincia con 
l'interesse della genie nel migliorare le proprie condi- 
zioni di vita e porta allo sviluppo di un senso di 
responsabilità per il inigliorunieiito della propria 
salute come individui, C come mcinhri di famiglie. 
comunità e governi. 

I l  personale dei scrvizi veterinari Iia l'obbligo e 1:i 

responsabilità di proinuovere la salute della comuni- 
tà attraverso attiviti educative. Spesso sono i soli 
proressionisti nel campo della sanità che visitano 
regolarmente gli allevaiiieiiri e che sono in coridirioni 
vantaggiose per osservare e dare consiglio alla gente 
su fattori ambienrali. occupazionnli o d'altro ge~ierc 
che possono nuocerc alla s;ilute della famiglia dell'al- 
Ievatore. Essi vengono. in ogni csso. chimiati ;i 

fungere da esperti e ad educare le persone sui prohle- 
mi causati dalla popolazione animale urbana. Un 
altro campo importante è la promozioiie della pi-o- 
duiione alimentare e la prevenzione delle malattic 
trasmesse dagli alimenti di origine aninialc. 



I servizi veterinari vengono spesso interpellati da 
:iliri professionisti del settore sanitario su questioni 
correlate a situazioni animale-salute-arnbieiile. 

l11 certi campi della sanità pubblica veterinaria, il 
ruolo dell'educazione sanilaria della comunità è di- 
ventato ben più importante che non altre niisure 
iiiediche preventive. Pcr esempio. nel controllo della 
idatidosi in Islanda, la semplice educazione degli 
iillevatori e stata capace di inierrompere la comune 
praiica di dar da mangiare ai cani visceri crudi di 
pecora [6]. Nelle zoonosi e nei programmi di control- 
lo delle nialattie trasmesse da alimenti, molto poco 
può essere ottenuto senza la partecipazione attiva 
della comunità. particolarmente degli allevalori, dei 
propl-ietari di animali da compagnia, casalinghe. di 
coloro che rnanipol:ino i cibi. insegnanti, ecc. Essi 
possono partecipare in modo costrultivo e fin, d 1 ' .  if.zato 
solo se sono stati ben informati circa la natura e lo 
scopo delle misure che devono essere prese e dei 
risullati che ci si aspelta. 

Alcuni dei più importanti gruppi a cui rivolgersi 
per un'educazione sanitaria nel settore della sanità 
pubblica veterinaria sono: la popolazione nel suo 
complesso. i bambini e i giovani in elà scolastica, 
casalinghe, rappresentanti dei diversi gruppi politici e 
religiosi, allevatori, proprietari di animali domestici. 
manipolatori di alimenti di tutte le categorie. ecc. 

Nello sviluppare le varie attivi13 di educazione 
pubblica, devono essere rispettate certe condizioni. 
se si vogliono raggiungere gli scopi voluti. Esse 
includono: 

(I) i progranimi di educazione sanitaria dovreb- 
bero essere tecnicariiwte perfelti, re~lislici e utili, ma 
non dovrebbero fare promesse che poi non sono 
niantenibili: 

h )  l'educazione sanitaria dovrebbe averc piena 
considerazione del comportamento in relazione :illa 
salute. credenze, aspettative e bisogni della gente e 
dovrebbe usare mezzi di comunicazione adatti alle 
condizioni locali e ai gruppi a cui si rivolge; 

C) i programmi andrebbero sempre rivisti. per 
iiianienersi in coniatto con i bisogiii (consci o ineno) 
della comunità e per continuare a ricevere la con -  
prensione, i l  coiiivolgimento e la parlecipazione delln 
comunità stessa. 

Una maggiore informazione sulla educarione pub- 
blica in generale e in situazioni specifiche si può 
trovarc iiclle pubblicazioni e nei documenti F A 0  
[7-9, l?]. 

.!Aui:if~n~ , / ~ ~ ~ i / i ~ ~ u r u  u/Iu proino:;f~~tf, df~1111 .S(I/I~/P 

f ~ r I r u i ~ ~ ~ r , v ~  iiriu i~irrggioi~ dispoiiih;/ir<i di <,;h» sorro di 
o r i ,  1 1 1 i i 1  - Le note che seguono sono riferibili 
sopr:iltutro ai p e s i  i i i  via di sviluppo; alcune di loro 
possono per0 ritenersi valide ariclie per situazioni 
italiane. 

Avendo bcne in mente i v;ilori biologici delle 
1irotcine aniinali e il  loro allo contenuto in vitaiiiiiie 

e sali minerali, si deve notare colme i l  consumo 
pro-capire di alimenti di 01-igine animale varia 
moltissimo da zona a zona. Anche se gli animali 
non sono dei convertitori molto efficienti di azoto 
vegetale in proteine. i l  bestiame comunque st3 
diventando una fonte importante di proteine. An- 
che le popolazioni «vegetariane)> sono spesso lac- 
to-vegetariane, aggiungendo i prodotti derivati dal 
latte alla loro dieta. Poiché molti nutrizionisti 
hanno ora stabilito che non ci sono in pi-atica 
sostituti per le pi-oteine animali nella nutrizione 
umana. i pianiiicalori dclle politiche alimentari 
nazionali dovrebbero tenerne conio. 

A livello di ASB. i l  personrile dei servizi veieri- 
nari è in grado di sviluppare le seguenti attività 
educalive: 

- informare la genie sii una adcgualn nulrizione: 
-- spiegare il  ruolo degli alimenti di origine aninia- 

le i n  una adeguata nutrizione: 
- informare la gente sulle possibilità e le iecniclie 

per aumentare le produzioni animali per i l  consumo 
familiare. come ad es. i conigli, il pesce. ecc.: 

- informare gli allevatori sui meiodi ottimali e 
sulle pratiche per la produzione animale, includendo 
I'acquacoltura; 

- informare gli allevatori sulle possibilità coopera- 
tivisticlie nell'allevamento animale che portino ad 
una maggiore produzione di carne. latte. ecc.: 
- educare specialmente le donne circa una adegua- 

ta preparazione degli alimenti di origine animale in 
casa, che tenda alla massima preservazione possibile 
del contenuto di vitaniiiie. dei loro elementi e altri 
valori nutritivi dei cibi; 
- informare sui metodi di conservazione in casa. 

come I'inscalolamento. I'essiccazione, la fernientazio- 
ne, ecc.: 

- inforniare sui metodi di prevenzione dalle pre- 
senze di roditori e altri animali. come i topi. i ratti. 
gli iiiseiii. ecc. per prevenire le perdite quali-quanti- 
tative dei cibi e mangimi conservali. incluso le conta- 
minazioni secondarie da microorganisnii patogeni ed 
altri fattori indesiderati: 

- informare sulle pratiche tese alla prevenzione 
della nioltiplicazioiie di miceti e che quindi prevengo- 
no dalla pi-odiizione di aflatossine ed altre niicotossi- 
ne nei cibi e nei mangimi. 

Alrii'ilu dirrnriar le~ideriri rrllu prewniiori<~ di ~iilrlor- 
t P l t i u i ~ r ~ i i i e n r o  1 / 1 1  . U / I I  - I iiiembri dei 
servizi veteriniiri sono ben informati ed addestrati 
per dare consiglio sulla prevenzione delle zoonosi c 
delle mxlatrie di origine riliineiitare. su altri problemi 
di salute umana correlati all'aniniale. come la pre- 
venzione dall'inqi~inamento ambientale da foiiii ani- 
mali. la prevenzione di rischi occupazioii3li negli 
:illevatori, cacciatoi-i. nei produttori di alinienti ed 
altri prodotti di origine animale. nianipol~iori  di 
alimenti. ecc. 





- metodi ottimali per eliminare in modo sicuro 
animali morti. carne noil atta al consumo e altri 
rifiuti animali: 

- metodi ottimali per la prevenzione dall'inquiiia- 
mento da feci animali nelle città [9]; 

- pratiche ottimali per la riduzione od eliminazio- 
ne di animali non desiderati. come cani, piccioni, 
ecc. [9]. 

1 servizi veterinari contribuiscoiio a questo clemen- 
to grazie alla loro partecipazione nel produrre latte e 
prodotti del latte sani. che sono importanti compo- 
nenti iiella dieta dti buiiibini. 

Un altro esempio è iiell'informai-e le doniie griivide 
dclla necessità di osservare precauzioni igieniche 
nell'aliinentarsi s nel trattare con i gatti, per preveiii- 
re la toxoplasniosi [9]. 

Per i bambini gli animali offrono opportunità 
educative per lo sviluppo di qualità. quali la genti- 
lezza, la delicatezza e la sensibilità. Inoltre gli 
psicologi hanno proposto che gli animali siano 
usati per aiutare a diagnosticare problemi compor- 
tamentali nei bambini. Gli animali domestici pos- 
sono aiutare i bambini nei loro problemi di svilup- 
po. Ad esempio. essi possono incoraggiare un timi- 
d o  a diventare deciso ed indipendente. o aiutare un 
bambino a superare sentimenti di solitudine o ad 
alleviare sensi di colpa [3]. È essenziale che venga- 
no selezionati dai veterinari per questo lavoro 
animali sani ed adatti. 

I servizi veterinari stanno usando sii vasta scala 
pratiche immunizzanti contro diverse malattie, inclu- 
se alcune zoonosi. I servizi veterinari possono inoltre 
cooperare a rendere disponibile la loro catena del 
freddo rendendo possibile la conservazione e distri- 
buzione di vaccini per uso umano e altri reagenti 
necessari per le attività di ASB. 

Le zoonosi costituiscono una componente impor- 
tante nel campo della sanità pubblica [h, 11-13]. 
Prevenire, individuare e controllare le zoonosi per 
proteggere la salute umana richiede lo sforzo di 
un'equipe di professionisti e di discipline inerenti con 
la salute umana ed animale. come medici. veterinari. 
educatori sanitari. ecc. I serbatoi di zoonosi tra gli 
animali domestici sono una ronte importante di 
malattie per l'uomo, in quanto vive in stretto contat- 
io con tali animali. E stato i-iconoscinto che uno dei 
inodi pii1 cl'ficaci per ottenere la prevenzione di 

queste malattie nella popolazione. è prevenire. coii- 
trollare od eliminare le zoonosi negli animali dome- 
stici e. se possibile. anche negli altri. 

I veterinari nclle zone rurali con i l  loro patrimo- 
nio di conoscenze mediche e zoologiche, sono ben 
adatti ad organizzare iiiisurc pi-eventive contro i 
rischi per la salute associati ad animali velenosi o 
tossici. 

I servizi veterinari devono giocare un ruolo iiiipor- 
tante nella prevenzione e controllo delle zoonosi ed 
altri rischi per la salute corrclati con gli animali 

Importanti sono le seguenti attività: 

- mantenere la zona libera da zoonosi; 
- riconoscere subito i sintomi di zoonosi negli 

animali: 
- confermare la diagnosi con indagini di laborato- 

rio. se possibile; 
- diffondere tutte le informazioni inerenti alla 

salute pubblica e, possibilmente. ad altri settori: 
- intervenire immediatamente per bloccare la tra- 

smissione di malattie alle persone e tra gli animali; 
- organizzare progetti a lunga scadenza, che con- 

cernino la sorveglianza. la prevenzione ed i l  controllo 
di zoonosi, come la brucellosi e la tubercolosi: 

- utilizzare l'ispezione ontr e posl-mortrn~ come 
mezzo importante per i l  controllo delle zoohosi: 
- controllare i movimenti degli animali dal punto 

di vista sanitario; 
- controllare le condizioni igieniche degli animali, 

tendendo a prevenire l'inquinamento ambientale da 
fonti animali: 

- organizzare una raccolta igienica e distruzione 
delle carcasse animali e di altri rifiuti animali; 

- controllare l'igiene degli alimenti e di altri pro- 
dotti di origine animale, come importante mezzo per 
il  controllo delle zoonosi e delle malattie ti-asmesse 
da alimenti 13, 141; 

- partecipare alla prevenzione e controllo di ferite 
e malattie dovute ad animali velenosi e tossici; 
- partecipare alla prevenzione dei problemi di 

sanità pubblica durante le calamità ed altre emer- 
genze. I servizi veterinari hanno dimosti-ato la loro 
utilità i11 molti recenti disastri organizzando diversi 
servizi, incl~isi cure mediche e chirurgiche dei rei-iti, 
assistenza nel controllo delle malattie trasmissibili 
e vigilanza sanitaria dei cibi e delle acque. 

I1 ruolo dei 5ervizi veterinari nell'ottenere gli scopi 
di questo elemento di ASB t' soprattutto nell'assicu- 
rare la prevenzione di inalattie e ferite. Comunque. i 
veteririari sitiiati in aree riirali occasionalinente dan- 
no vita a servizi medici, in casi di emergenti pei-icoli 
di vita o, per esempio. possono essere coinvolti nel 
trattamento di morsi di serpente. 



La conosceiiza circa la dif fus ione delle zootiosi ti-ii 

gli a n i m a l i  nelle awe  itilei-essnte può facili tal-e la 

d i a p i o s i  di maliiltia nell'uoiiio. 
P e r  le d e c ~ s i o n i  da  prenders i  nel t r a t t a n i e n t o  d i  

pe r sone  morse  o c o m u n q u e  ierite d a  animal i  sospet t i  

di ruhhia.  la col lahorazione dei servizi veterinari  con 
quelli rncdici è indispensohile [I5]. 

C o n  I'eccezionc del ruolo dei veterinari  nellzi valu- 
r az ione  dei farmaci  e nel loro con t ro l lo  coine meii- 

z i o n a t o  dal convegno  d i  Esperti sulla S a n i t i  Pohblicii 
Veter inar ia  [?l. q u e s t o  e leniento  iia u i i ' i i i i p o r t a n ~ a  

scarsa o nullii iielle a t t i v i t i  veterinarie ii livello d i  
ASB. 1 veterinari. coniuiiqiie. s o n o  coinvol t i  a p i l  
alt i  livelli come nella ricerca e nella sper imcntazionc 

di iiuovi farmaci.  ecc. 
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